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si “gere te: sposo postali. y ARIO: 
uf 6, 10, arretrato cent, 20 fo 
il prezzo d'associazione dee variare ‘90- 
condo le spese della fabbrida;' 
Nn c'è, duoque, da afferinare così 
su due piedi che il tal Foglio è caro: 
od a-buon mercato. Al.solo: guardare: 
Patria e Foglio clericale, ogntino capirà 
che la Patria rion-è cara, anzi a buon 
mercato. Confrontando la Patria egli 
Udinesi, Comprovinciali, nel secolo È 47; due, anche dopo periz:a. tipogra; 
della ràelame e della ciariataneria, in | fica verrebbesi ad identiche conchiusioni,. 
questa prodigiosa fin: de siécle così in | Ms poi, ma poi, Udinesi e Provinciali,. 
contrasto con la schiettezza e semplicità { ron contate per. niente Ja spesa dei Cal. 
d'una volta, anche la Stampa che do- | isboratori? H D.r Forbice non ha.la. 
vrebbe essere savia e civile, ha 501 mesata d'un Collaboratore che deve 
guito la corrente. Quindi a Voi si oflre | iambiccar il cervello per: dettare ogni: 
un Giornale come fosse una merce qua: | giorno articoli di politica, di economia, 
lunque, ed oggidì se ne discute e sì {°di' statistica, di amministrazione 0 di. 
itratta sul prezzo, e, per allettare all'ac- l'eritica lettera Dunque un Giornale 
quisto, si promettono doni o'premj. che abbia in Ufficio, com'è il caso dé 
Vero è che gl’iatelligenti sorridono Patria, Collaboratori vivi, e non ‘Ss. 
e non si lasciano accalappiare; ma in- f.tanto il D.r Forbice, deve stabilire il 
tanto, da un mese, l' Italia gode di.Ì prezzo conveniente per pagarli e insomma 
questa baldoria giornalistica, ; per ottenere l'equilibrio tra tutte le 
Da R.ma, da Milano, da Napoli ecc. | altre spese e le entrate. n° 
ecc. viene l'esempio, seguito poi, i | Il prezzo giusto per siffatto equilibrio, 
proporzioni ridevolmente. minime, dai | era di annue lire ventiquattro:: Dunque” 
giornaluncoli provinetali. la Patria è grata a que’ Soci gentili che 
Solo i’ ufficioso massimo di Sun Ec | nel 96 io vollero mantenuto per conto 
cellenza sdegna siffatta astuzietta per proprio, e continuano a mantenerlo. Del 
chiamare i pesciolini alle acque dolci; resto, come il Fanfulla, il Don Chi-' 
ma queli’ ufficioso non hs verun bi- | sciotle ed il Roma di Roma, anche la 
sogno, perché il babbo paga. Ed ii semi- | Patria del Friuli ha r.bassato réegolar=" 
ufficioso ' Fanfulla non olîce premi, | mente sino a lire dieciotto... ed ha fatto 
bensì ha ribassato il prezzo di due lire | qj più, cioè ha riconosciuto le facilita» 
20 di una lira; ma il L'anfulla è un | zioni de’ suoi associatori riguardo mi» 
gentiluomo che va a Corte! ‘Nun così | nori rate di pagamento, E ciò, piegan? 
V ex principesca Tribuna, aspiranis al- | dosi ossequiente alle ciarlatanesche mi: ‘’ 
l'universalità ed immortalità e che SArÀ È serio dei tempi, ed alia grettezza e mes 
stampata nel 97 in sei pagine (per | schinità per cui, anche in Îtalia, è fa=*‘ 
Jeggeria ci vuo! mezza giornata l), per- i mosa questa fin de siècle. 1 
chè la Tribuna oltre in premio una | Tdinesi e Comproviaciali, la Conferenza 
lampada cd un remontoir in acciajo | è chiusa. Per intrattenervi fra ‘pochi 
ossidato. E, a sua lode, io citerò il | giorni un’altra volta, io Falstaff sc 
G.ornale Roma di Roma, che ai futwii { gierò argomenti più allegri. Latanto 
Soci avrebbe potuto cliciro Roma e | Voi tutti, uditori gentilissimi, bunn fine 
Toma, ed invece, adegnoso, si accontenta | 6 buon principio ! ° ; 
di ribassare il prezzo, anz: indirizza 
Madrid, 30. — Si ha:da Avana: Il | graziosi epigrammi a micchionatori del 
battaglione Cristina sorprese a Tumbero | colto Pubblico, offerenti in premio oleo- 
gli iasorti che ebbaro numerose perdite. | grafie di valor problematico e fondi di 
Gli spagooli distrussero iaccampamento | magazzino D fatti adesso certi Uffici 















































II Giornale esce tutti i giorni, ecceliuate le domeniche — Si vende all Emporio Giornali e presso i Pabacesi în | a V. E. e Mercatovecchio — Un numero con 


Commenti sul discorso del Papa. 
Abbiamo riassunto ieri le parole del 
Pontefice. Ecco in qual modo vi risponde 
i’ ufficiosa Opinione: .. 
« Nuila è intervenuto nella condotta 
del Governo che possa spiegare il lio» 
guaggio violento attribuito al pontefice, 
It Governo. non uscirà per questo dalla 
linea di temperanza, che furma la sua 
forza; ma non potrà mai tollerare che 
i clericali, come il papa :mostrerebbe 
desiderarlo, escano dal.campo .deila pre- 
dicazione per passare all’ azione: se ciò 
avvenigse la repressione: sarebbe ener- 
gica, pronta, risolutiva e tutta.a danno 
del papato. , 
la il danno potrebbe andare oltre. 
È pericoloso, oltrechè immorale, far vani 
sogni sull’aiuto delle baionette merce - 
narie. — Esse non impedirono al potere 
temporale di cadere senza gluria militare. 
«Il solo appello ad esse potrebbe ri- 
destare nei popolo itaiiano un tale im- 
psto di patriottismo e di sdegno da 
travolgere coi nemici della patria anche 
qualche altra cosa. . 
«La religione ha nulla. da temere 
dail’indirizzo del Governò.e il papato, 
come tutti riconoscono, si‘è risolievato, 
dacchè non ha l’impacciv. del potere 
temp«:rale, a maggiore prestigio ed au- 
torità. I sognatori del potere temporsle 
corrono il rischio di operare la rovina 
propria a dauno della fade; se ne ri- 
cordin . La temperanza :0 la modera- 
zione, forze e virtù del popolo e del 
governo, disturbano, pare, i fanatici 
della intransigenza. clericale; ma se 
prendessero in Vaticano: prevalenza, 
come le parole del papa sembrerebbero 
secennare, il deuno ricadtebbe tutto su 
coloro che ne avrebbero la colpa. » 


La Spagna vince dappertutto. 




















" Conferenza di FALSTAFP 
sotto la Loggia di Palazzo Civico. 
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(Continuaziene e fine, vedi N. 310, 8i1.) 




























Dal vecchio al nuovo. 
— tisi — 
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Geltate dielro a lui pioggia di fiori 
oil vedete finir con uno schianto? 

o, rammentando le rovine e il pianto, 
con fosca gioia susurrate : muori 1? 

Delle soavi illusion perdute 

vi rinnova il pensier l acre gioire, 
e come innanzi a un baratro venute 
vi assale acuta vaglia di fuggire; 
di fuggire con lui perdutamente, 

del tempo nella fonda oscurità? 

O, da un orrido affanno appena uscite, 
con le membra tremanti e 11 cor distrutto, 
una speranza dentro al cor nutrite 
che vi calmi le angoscie e attenui il lutto, 

' e al nov' anno correte audacemente, 
farfalle in cerca di felicità? 

Comunque sia, non date l' anatema : 
figlio è di noi: così l'abbiam voluto. 
Non degno di rimpianto 0 di poema, 
lasciamolo' morir. com’ è venuto. 

Eyli sta per calare, attimo vano, 
nel baratro del Tempo senza fin. 

Lo accompagnano all'orlo, disspici al salto, 
le strano fantasie di questo mondo : 
egli rimbalzerà tosto da l' alto 
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Cronaca Provinciale. 
Prato Carnico. 












































































ro, si o da + ao nemico, cui preseto:la ‘fmi, © d’Amministrazione di Giornali sono . 
0). senza fragore, e sparirà nél fando ; E° assolotamante “falsa “la. notizia di. trasformati'in bazar: binoccoli da teatro, | ; ; È 
mentre ‘su l'orlo de l'abisso arcano, n [alato Gotta il:edosolato degli | catam:j da gabinetto, portafogli di peile, La solenne inaugurazione. |‘. 
9 i tai oiti a Car È e perso c'è un premio di tovaglie e j $ 
commparstonando ridera 4 Desttn Si ha da Manilla:.Gli spagouoli at- tovaglioli di tela afmascata i Che cuo. del labaro della Società Operaia. n 
Lasciate che discenda, 0 donne meste, Lasa ; incia al ar n : pra: 
; © PSE taccarono. gli insorti nella ‘provincia al cagua! E inoltre parecchi G ornali esi (Lettera ricsvuti jori, dopo già data atte. 
e non vi tremi, e non vi pianga il cor: Nord di Manilla; gli insorti ioseguiti | b.scono, per pochi centesimi (70), un { stampo la cartolina del nostro corrispondente 
non degno è delle lagrime che déste, «bbero 138 morti; duecento insorti fu- portfoglio di fotografie per fare 11 giro | Lino.) ' È 
non degli sparsi pietosi fior. rono sloggiati da Moron, del mondo! Le prime ore del mattino. 
Marilla, 30. — Ua distaccamento di Fra tanta cuccagaa, solo e unico in L’albà del gi 27 fu'.gali ; 
1500 sotdsti spagauoli sconfisse presso { tutta Italia, quel Giorgale che dall’Adria dizici dui glorno di cav Sp tata 
IL Piose numerosi insorti, che ebbero 290 | prende il nome, esa di più, perchè, Mi fi Denon * DAI i Prato da’ 
=] morti e numerosi feriti. Gli spaguuoli { beffandosi del Pretore urbano (che ia | 8'!d8 festanti, Il rombo ‘ininterrotto dei: - 


mortaretti, echeggiante fra le’ gole 'di% 
quelle rocce, anuunziava Prato prepa-' 
rarsi a solennizzare la. festa del lavoro,: 
della concordia:e della fratelllanza I Per: 
le vie, por le strade tortuose dei monti e. 
dei colli, sbucavano a frotte schiere nu»; 
merose di balda e vigorosa gioventù,... 
sui volto della quale appariva evidente:: 
il gaudio e la letizia ond’ era invasa, 


ebbero soltanto 4 feriti. 

Il dottor Pizal, istigatore dell’ insur= 
rezione fu condannate a morte e fuci- 
lato stamane, 


Per l' arrivo dei prigionieri liberati, 

Dai caleali di velocità dell’ Adriatico, 
il primo scaglione dei prig'onieri por» 
tato da queste piroscafo, sarà a Napoli 
tra la sera del primo o la mattina del 
2 gennaio, Fino ad ora sembra stabilito 
di farti sbarcare nell’ Arsenale per evi= 
tare l'aggiomeramento della folla. 

Appena sbarcati, i prigionieri che fos- 
sero ma'ati saranno accompagnati al- 
l'O:pedale del'a Trinità e gli altri an- 
dranuo al deposito d'Africa. Saranno 
fatti sub.to i conti per ciascun prigio- 
niero e sarà consegnato loro del denaro, 
I prigionieri che furono feriti avranno 
lire cento, oltre alla competenze, 


Ei ci portò le lagrime, gli affanni, 
e la vergogna e l'ignominia e îl lutto, 
il più feroce, il più tristo degli anni 
correnti in grembo de l'Eternità; 
Venite a contemplarne l agonia 
voi, dalle scarne guance lagrimose, 
0 fidanzate, o vecchie madri, 0 spose, 
per cui la vita più gioie non ha; 
ed ognuna di voi, gli rida in faccia, 
gli scagli addosso per estrema unzione 
la vislenta maledizione 
che sale al labbro dall' infranto cor ; 
gli dica quali orribili tormenti 
l'alme vostre provde, nella bufera 
che vi fece piegare innanzi sera, 
che vi distrusse delle spemi il fior. 


pensa diversamente dal nostro dottor 
ltalo) oggi, proprio oggi, fece sorteg 
giare due bei numeri, ed :l' primo 
estratto guadagoerà lire mille, il se- 
cundo estratto lire se.canto! . 

E la Patria, ch'è pur il Foglio il più 
d.ftuso tra quelli che si pubblicano in 
Friuli, la Palria che premio ha potuto 
ollrire a Vi, Udinesi e Piovincisl, pel 
1897? — La Patria ha voluto asse- 
guare a: suoi vecchi amici e fidi abbo» 
nati un premio che, in certi cas', vale 
più dei binuccoli, delle lampade e dei 
portfoglio. Ci.ò, la Patria ha detto a 
questi fili amici ed abbonati: «Voi 
sete padiovi In casa mia; le colonne 
SINO aperte per voi; non avrete nem- 
meno bsogno di chiedere ospitalità, » 
M; se questo è il vero premio dei 
Soci privilegiati, cioè di quelli che 
suno inscritti nell’ Album o Libro d’oro, 
per distinguerlt pur con qualche segno 
materiale, invece di dire soltanto un 
grazie, sarà loro coasegnata una Strenna 
che questa volta è riuscita gaia 0 fe 
stevole, quasi buon augurio per l’anno 
1897. È perchè la pace è il fatto massimo 
con cui st chiude oggi il 98, e perchè 
la paee è aspirazione degua dell’'Ital-a, 
insieme alla. Strenna sarà consegnato 
un Almanacco dedicato a propugoare, 
con la pace, la fratellanza dei Popoli. 

Nè voi, Udinesi e Comprovinciali, ri- 
derete in faccia a Falstaff meschinello, 
p:rchò l'amministratore delia Patria in- 
tito!ò premj questi due minnoli lette. 
rari. Come doveva mai egl: intitolarli { venne. eretto nella parte superiore “del: 
per farsi capire dai meno lesti di cer- È cortile annesso ai locali scolastici in’co-. 
vello? ai quali conveniva poi dare spie | struzione, lo sormontano quattro colonne, 
gazioni nelie-due classi di Sici diversa. f ‘in ognuna delle quali sta affissa ui 
mente psganti ? Potevasi dire, è vero, | diera nazionale. G.unto il orteo in prose 
che i paganti più ( pel d:ritto acquisito f simità del palco, le autorità: colle rap= 
d'inserzione ) în realtà pagano meno; | presentanze accedono ai posti l0rò as: 
ma a tail: ciò sarebbe rimasto una f segnati, mentre i vessilli ‘sì fermsno 






































L’ avviso delle rappresentanze: * 


Alla 9 circa giunse a Prato — accolta 
dall’ egregio Presidente della locale So=, 
cietà operaia — ia rappreseatanza dell 
consorella di Sutrio, e più tardi la rap. 
presentanza delia Società di Tolmezzo, 
unitamente a quella banda, accolta .e: 
pure dalie lus.ughiere, è sponta 
nifestazioni di stima e d’esul 
quella simpatica e laboriosa’ popol 
zione, î DE 































































I corteo. susa 


Dopo la bicchierata, offerta dalla So»; 
Gietà di- Prato aile rappresentanze tutte: ;: 
si formò il corteo che dovea. condurre. 
ia inauguranda bandiera. al palco ‘eretto: 
appositamente per la circustanza, Pre. 
ceduti dalla banda, dalle bandiere e dai 
un'immensa folla di popolo, il corteo. 
seguito dalle rappresentauze è dallé Jo=: 
cai autorità si muove festante alla volta 
del palco, mentre la banda intuona la ‘* 
marcia reale, ra 


La cerimonia inaugurale, 
Il palco, artisticamente addobbatò, 


Ul. 










I dott. N>razzini, appena sbarcato a 
Napoli aadrà a Roma per conferire col 
Governo intorno alla m'ssione c :mpiuta. 
4 dtt Narazzioi reca ua autografo di 
Menei k a Uwijerto esprimente la spe- 
ranza che la pace fra |’ Ialia e |’ Abis- 
sinia sia duratura. 











Ed al nova, innocente anno, che viene 
quasi bimbo leggiadro in gaja vesta, 
ch fate festa voi, sì, fate festa; 
ma non sciogliete ai voti, anime, il vol; 
però che in fondo al calice soave 
euvi l'amaro tossico celato, 
onde la bocca deli' altossicato 


Ù mai più non 8’ apra, come fiore, al sol. 
Non voti, e non presagî, e non carezze; 

i non di illusioni la facile gara, 
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I Dervisci aspettano ? 


Roma, 30. Particolari ravporti giunti 
ultimamente dell’Africa al M.nistero con- 
fermano che i dervisci dimostrano di 
essere calmi-e di non tentare ulteriori 
scorrerie su Cassala, 

Delle spie nemiche, però arrestate dal 
comand» itaîan> sei passati ‘giorni, | 
banno fatto chiaramente capire che i 
dervisci sperano che i viveri e le mu. 
nizioni di cui è bene approvvigionata 
Cassala, vengano in appresso a man- 






se pensando a una culla, ecco una bara, 

se pensando alla gioia, ecco il delor. 
Pregate sol, che îl novo anno ci porti, 

per questa Italia di cui figlie siele, 

un poco più di calma e di quiete, 

e un po meno di lagrime e d' orror. 
























































. Allora ad essi non sembrerebbe | sciarada-indovinello | piedi del palco, quindi l’ egregio e bi 
di difficile, coi gran numero d asselianti, Or ve la spiegherò io la sciarada, i. nemerito Presidente delta  Suciota: 
GUIDO FABIANI. farla capitolare. Udinesi gentili, e Voi buoti amici pro |: Prato, chiarissimo siguòr‘Osualdo Roj 


vinciali. Ua Giornale -può costare ‘più | Davanzo pronuncia il suo ‘discorso dine 
Si ripete in questi giorni che il pria. | 0 meno secondo la materia di cui ‘è f troduzione, che viene accolto: da frag 
cipe di Galles ‘ha invitato il Principe di { cotnposto. Immaginiamo pur carta ‘e-‘ rosi ed incessanti ovazioni da parta di 
Napoli alle grandi caccie, che avraano gualo, ma diverso formato e diversa popolo e salutato dall inno: réalé,.- 
luogo nel venturo estate in:Scozia, © spesa: tipegrafica,-e ‘guardiamo se'‘stam= ) Segue: poscia: la‘matrina “del 

Il Principe di Napoli Ha sccettato {| pato a_m ghaia od ‘è poché centiraia di | figlia ‘all’egregio Presidi 
l’iuvito, e vi si recherà insieme ‘alia j copie..Ia Udine c'è, ‘tra i nostri Fogli, { Antonietta, una leggis 
principessa Elena, ni “Tuna diversità ‘anche * materialo. Danqua 4 xella, la quale; così di 
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see — 



















i "Associazione pel 1897 “i : 


al Giornale: politico - amministrativo - commerciale - letterario 







LA: PATRIA DEL FRIULI 





ASSOCIAZIONE CON PREMI 


Come nel passato, viene conservato in time ventiguatiso il prezzo del. 
l'associazione per que’ benevoli amici nostri ‘che sempre lo pagarono : per un 
semesire, line diodici 5 per un trimestre lire sei. Per allestare ad essi, con 
un tenue segno, la, nostra gratitudine (oltre il diritta. della pubblicazione gratuita. 
de' loro scritti) offriremo loro ta STRENNA della ATRIA DEL FRIULI, 
nonchè | Almanacco:delta Pace. 


ASSOCIAZIONE SENZA PREMI. 


L' anno passato, per seguire la corrente, anche noi ribassammo îl prezzo della 
associazione SENZA PREMI, lmitandolo a tire d'ieciol.o: semestre e tri-; 
mesire in proporzione, cicè line 9 e 4,50. E tale. ribasso, che fruttò I’ aumento 
mero dei Soci, conserviamo anche per il 1897. Così manteniamo i patti 


nel. 


spe 








di riguardo alle minori rate di pagamento. . 








A quei Soci, 
l'importo, d'a 
consegnato 1 ui 
per la Pace. 





i quali entro il 16 gennaio prossimo avranno pagato: 
associazione. 0 per l’intera annata 0 per una parte di essa;sarà pur 
simo ed interessante Almanacco edito ai cura dellà ‘Associazione : 


Alle Signore dei Soci offriamo la Stagione, Giornale di Mode, a prezzo 


ridotto, cioè lire 1280 
minor lusso. 





Operai, 

Il Comitato delle signore quì presente 
ci ha dato, l'onorevole e. gradito inca- 
rico di presentare quale, umaggio alla 
Società Operaia di Prato -— questo ves 
sillo sociale. 

Liete di poter in oggi cflrire questo 
dono, siamo certe che questo vessillo 
sapreta onorario e farlo rispettare : e lo 
farete, se sarete concordi nel, lavoro, 
perseyeranti, nei propositi, onesti negli 
inteadimenti. Con la concordia, il lavoro, 
la perseveraaza 6, l' onestà. siamo certe 
che la vostra associazione andrà sempre 
prosparando e sarà utile a voi, alla fa 
miglia. e al paese, 

Le.parole della brava e gentile signo- 
rina Davanzo — vengono accolte da ca 
lorosi applausi. 

Alla.geotila..ed..avvevente sigoorina 
Davanzo, segue la signora Eoma Go- 
neno, pure matrina del labaro. Essa ri- 
corda che la bandiera è dono popolare 
di tutte le donne del, Comune.: della 
madri, delle’ sorelle, dslle spose dei soci 
— delle toro, famiglie. Il cha vuol dire 
come questo famiglie prendano ‘parte 
alla .yicande. ed. al’iacremento dilta Sp» 
cietà, lietè di vederla prosperare. E le 
donne, offreodola, sperano che sarà cara 
si soci, i quali vedrando ib essà l'em. 
b'ema delia Società nov solo, ma e della 
piccola e della‘ graride Patria. Ad essa, 
dolce ricordo delle loro famiglie, ricor. 
rerà.il loro pensiero. quando, Jontani 

dalla Terra natia, sul lavoro, prov.ranno 
qualche momento di sconforto, 

Non. è a dire.come le nubilissime pa- 
role. delia egregia: signora. siano state 
accolta con applausi da tutto qu.l po- 
polo di ascoltanti. ;: 

Seguì poscia il cav. Antonio Raji, ca. 
pitano degli alpini io peosicne: e vera- 
mente bell.ssicne furono le. v branti pa- 
role di questo veterano dell’ esercito, Il 
quale rivolgendosi, al vessillo, augurò 
che possa 8v6ì per luoghi anni, 
per secoli, alla testa dei nostri operai, 
guidandoli sulla via dell'onestà, della fra- 
telliinze, dell’ operasità, a la alto, in alto, 
atricolur vessitio - che ognun», possndo 
«su. t6, lo sguardo, ritempi l' animo a 
«sempre più saggi e fermi propositi, e 
« maî ‘avvenga che : lligni iu no: 11 germa 
« della discordia!» Chius: col motto; 


























Appendice della PATRIA DEL FRIULI 5 


LI COMPAGNO BARNABEO, 


aEvvia! Egli non si affannava poi 
tanto, pù di quella piccola provinciale. 
Egli ‘aveya in capo, credete a me, una 
obimiéra cento volte più interessante, 
Qualsiasi aggiot tore, d-fatti, sogua il 
milione, anche quando i suvi mezzi non 
gii consentono che ristrette - op-razioni. 
Corì anche 1 amico Barnabeo, aveva a- 
vuto l'ambiz one del milione E cò fu 
che lo perdette, . 

« Ua giorno. egli, presenti UO grande 
avvenimento, ia’ avvenimento di Datura 
tale du “produrre ua rialz,.. piram:dale, 
E pisa quindi di fare uns racimo 
» di’ valori, e portò dal suo agente 
di cambig una copertura di centomila 
franchi, 

+» Forse. voi non sapete panto quel 
che è una coperlura in simil caso, E° 
uga Somma. destivata a rispondere alle 
che uno. speculatore può fare 
. Coroprendete adesso? 
poco.. 

"Vi felicito, di mon comprendere d: 
più, £ vi .consiglio. partie.larmeote, d' 
nen fir,ma uso di un tal genere di 
coperiira: cib è spesso Un. gran, mal 





























per la grande Edizione, e lire 640 per v Edizione di’ 





«Con Dio, per.il R3, col.lavoro, per la 
« Patria I» . 
Il cav. R ja suscitò vero entusiasmo. 
Parlano aucora, appiaud:ti,, il Sindaco 
di Prato, signor. Giacome 
Presidente delli Soc età signor Davanzo, 
Prende la parola, infine, il rappresen 





tante la S. 0, di Sutrio, sig. Linuss:o 


Romano, il Quale, portando il saluto 
della consoreila sl yess:ilo inaugurato, 
termina invitando ia gioventù. laboriosa 
di Preto e della Carnia;tutta, ad innal 
zare concordi il caoto del lavoro del 
forte ed arguto poeta Carducci, inneg» 
giando così alla grandezza dell’Italia!.. 

Chiusa la litania dei d.scorsi d’occa- 
sione, alcuoi bravi ragazzi, del :paese, ci 


fanno sentire un canto curale (poesia . 
Guido Fabisn:) ai termine del quale,.lo 


stesso maestru Cossetti è costretto ad 
applaudire: — Bravi, bravissimi quei 
giovani! La banda, frattanto, ..intuona 
la.,marcia reale, e, meptre.i: vessilli st 
daaog, il bacio consueto, il :popolo pro; 
rompe ‘in grida esultenti I! momento è 
solenne, imponente! Più di un migliaio 
di persone circondano il palco ; delle 
auturità; dai tetti, dalle finestre echeg- 
giano evviva festanti La cerimonia viene 
chiusa alle 12 1,2 fra le acciamazioni 
assordagti dei popolo, fra i canti popo- 
lari di quelle donne e gli evviva , delia 
gioventù, rivolti at presidente signor 
Davanzo. i 


La grande passeggiata. 


Alle ore 13 ha luogo la b:cchierata 
offerta dalla Sucietà di P.ato alle rap 
presentanze; indi la sfista per la fra- 
zione di Pesariis. Il corteo viene così 
composto : b.ada, vessilli, signore e si- 
guorine ; Cousigho di direzione della So- 
cietà di Prato, ;:rappresentenze, soci, indi 
uno stuolo indeterminato di donne e 
ragazzi che spontanee concorsero a ren» 
dere pù imponente’ il corteo, 

Fraterna, cslorasa, l’ accoglienza dei 
Isboriosi sbtanti di Pesaris: dalle fi- 
nestre, in s-goo d'esultanza, sventolano 





i vessilli nazion Î; all'ingresso dei paese. 


stanno eretti degli. archi trionfali, nel 
cui fcoptispizio lampeggia la scritta : Ja 
S. O. di Prato, E bella la scritta che 
gii abitanti di Pesaris, affissero sul- 
l'arco ed in m-2z: al'e effigie d: Um- 
bert5 e, Margherita di Savoia: «I Pe- 
sera 





« Benchè carico di valori come un' e- 
tefante, il mio compaguo Batnabeo si 
septiva vù I-ggero di vu’ uccello. 

— «Ta0g) il mio mil'oael ripeteva 
egli cou entus asmo, 5 

«Il grende avvenimonto scop;iò, di- 
fatti. Ma, oh, stupore! Ia luogo di sa- 
lire come un’areostato, la quota cadde 
gÙ come uu'areolite. Nè mi tacciate di 
inverosimiglianza. Non vi ricordate l’.ef 
fetto prodotto alla B;rsa dalla nuova 
della presa di Sebastopoli, dalla con- 
ferma ufficiale dei trattati di pace se- 
goati fra ia Russia è l'Austiia? Ma 
che diamine! La speculazione, non è nè 
patriotica, nè nazionale: è la specula- 
zione | 

« Vi lascio quindi pensare quanto do» 
vette essere spaventevole il conta di li- 
quidazione deli'amico Barnabeo, La testa 
di Medusa, in confroute, sarebbe parsa 
graziosa come un bel visetto di bara. 
bino dipinto da Greuze. Trecentomila 
franchi circa, erano andati perduti : tutto 
cò che possedeva ! La uao stato d' animo; 
che mai si seprebbe definire egli passò 
ua giorno ed una notte nella propra 
camera a mormorare incessantemente 
come un’ id.ota: Treceniomila franchi 11 

«Quando finalmente pervenne a sgeb- 
biare un po' la sus. ragione dai pesanti. 
vapori ‘che i’ avvolgevano, trasse fuori 
dalio scrigao un grande fascia, di bi 


| ghett di 'Ranca, cui quali riempì, il por> | 
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Solari, e il 




























abitanti, 
Il banchelto 


Nelle vasta e belle sata del sig. Ha 


conissi, ebbe luogo il bauctistto suciale, 
a.cui presero parte:200 soci: circa, con. 
prese le rappresentanze e ie signere 


promotrici dei dono. In tutti v'è un'at 


fogria insshts, resa ancor più animata 
i Caratelli. 






dai 





fri arguti dell’ ami 
1 iiggior ‘grazia; 0;poòì 
fra mezzo a tanti oporai 





Anchs al banchetto i ‘brindisi si sue 
cedono gli uni agli altri, e tutti; 





n Dott. Guidetti di Ovaro, il quale fa 


cendo pisuso ali’istituzione, chiude in-' 
neggiando :alla libertà di pensiero e 
d’ associaz one. L’ amico studente alla 


Scuola ‘Sup.re di Commercio di Ve 
nezia, sighor- Pio Zaucani, brillaùte’ 
mente intesse un’ po’ ‘di storia:dell 
‘società operaie. 3 È 

Piima:che: lacara riunione si 


di Prato, 


vanzo, anima del paese. 


ricordò. Lino. 


(Causa il. ritardo con icui.ci pervenne 
la relazione, fummo costretti a. riassu- 
merla in qualche parte: si sa, nei gior. 
nali, quello che più si domanda, è la 


spondente, che: ringraziamo di cuore, 
non ha colpa sé la lettera giunse è noi 
un giorno dopo di quel che avrebbe 
dovuto.) È 


Forgaria. 
Fanelulletto incendiarie. 


30 dicembre. > Jermattina ‘8*\ncen- 
diarono due stalle coi. tetto di paglia, 
proprietà : 1’ una . del; muratore. Ferdr. 


nando di Domenico Ponte e 1’ altra del: 


contadino Lorenzo Giscomuzzi. 

Causa del fuoco, sarebba stato un 
fanciulietto di quattro anni: certo Rai 
mondo. .di Pietru Mingotti, il quale, tro? 
vati pochi fiamm feri, se È prese di 
nascosto e sì recò sui fienile di uva di 
2. far fuoco, per .diver- 





sg 

Il daanò.: complessivo. non è molto 
grave in sè: trattasi di mille lire; ma 
‘è grave per le persone colpite, che si 
trovano. in cond:iz:oni pon tanto fl.ride. 


Tricesimo. 


Il fallimento di un: caffè. N'-l fallimento 
di Aozil Gio. Batt, e Poto Anna, esere 
centi caffè; il passivo denunciato del; 
l’Arzil è di lire 261341 contro nessun 


attivo; la Polo tuvece denunziò un ate: 


tivo di bre 6140. contro un passivo dì 
dire 415795. 


tafoglio, e si avviò verso l’uffisio del- 
v’ageate di Cambio. Ma cammin facendo, 


si mise a contempiare con espressione. 


di infirita tenerezza quel tesoro di carta 
e l’idea di doversene privare, gli causò 
ua così cocente affanno, che non si sentì 
più ia forza di continuare e tornò sui 
propri passi. 

«A diversa riprese, spinto dalla voce 
dell'onore, cercò di compiere :1 suo 
dovere. Ma, vani sforzi! Erano così se- 
duceati; quei biglietti da mille, e pru- 


mettevano ogni sorta di felicità a chi, 


Ji possedeva, e non avrebbe voluto pri 
Varseae | 

«0a, come.separarsi da essi ? Sarebbe 
stato duopo di tutta la cradelià di un 
R:golo o di ua Catone. Ed il mio com- 
p3guo, o per essere più esatti, quegli. 
chs tale fa, era dotato di una sens.bilità 
così delicata da non permettergli punto 
un tale eccesso di rigore, 

«Un mattino ti suo agente di cambio, 
inquieto di non più rivederlo, corse a 
casa sua per reclamare duecentomila. 
franchi destinati a completare la ]-ggera 
copertura ed a saldare la rilevante dff-. 
ferenza, ma non trovò che fe seguenti. 
parole tracciato colla creta bisnca sulla 
porta del suo chente: Vi sono di quelli 
che pagano; Ve ne sono di quelli che. 
non pagano: ecco tuita.la differenza; 

«Il mariuolo neu mancava. certo. di. 
spirito, come vedete, È triata; a. dirsi; 


festanti — agcole 
gono — i compagni dei lavoro — i 
fratelli nel divera — concordi a uditi 
attorno. ai simbolo della fratellanza », 
No rit ran &° Pisto ha luogorversa le 
31,2; salutati ed avclamati da quegli 


s i più 
leggiadri fiori della natura: le donne] 


oto 
improntati aila pù schietta ‘crdialità. 
Pariato il presidente, il rappresentante 
ta S, O. di Tolmezzo, il rappresentante. 
la stampa ‘siguor Linussio Rimatio; e 


gliesse, ‘it presidente legge uda lettera 
del’ Deputato Valle; nella ‘quale questi 
si scusa ‘di non ‘aver potuto iGt:fvenire 
alla festa del lavoro. Iadi il presidente 
stesso‘ ‘consegna alle matrine uni dotio 
del: medesimo D:putato e del sindaco 


E questa fasta, dalia quale ci rima- 
sero sì dolci ricordi, termina col canto' 
delia. gioventù di Prato, coi fuochi di 
artificio, e cogli evviva incessanti a'quel 
bravo ed instancabile presideute Da+ 


Prima di chiudere, lasc atemi tribu- 
tare un elogio speciale all’ slbergatore 
sig. Jacopissi, il quale seppe acconten: 
tare tutti, disimpegnaado il suo uffisio 
con vero s'ancio d’ amore. Un bravo 
pure di cuore io tributo all’egregio s g. 
cav. Ro'è, al presidente, vicepresidente, 
sindaco ea tutte quelle persone che 
tanto contribuirono alla splendida, im- 
ponente riescita della festa del Javoro 
— festa, della quale serberemo perenne 


prontezza nel riferire. Il nostro corri-. 






zione: di Tutizzi:. fa, 
poca, . 


sopra Juogo. 


gerà una bella vigne. 


quindici giorm fa da tal Luigi Gozzi. 


onto uno strato duro di terrg.. 

î ferma. Feude dil:subi 

pieira. Bette è sente il ‘vuoto. 
+ Qui dentro, 

isorò .. Scopriamoto | 





veramente gigante! TRL 
Che abba appartenuto fd ‘un grao 
tierb di NapoleoneIo? CCR 


dà vi fu aaticamente una batta 
ì Da chi, contro chi, ed in qui 
Nut sì sa. Uno mi diceva, mai 


di Nspoleone il grande! 


lunghezza di 15 centimetri. 
ì Questo accresce il mistero. 
i Fi un delitto? Ma 


ton Ila curiosità in corpo; * 


poter stabilire senza tema 


Gna vigna È 
‘QU 
la Vigna del Signore! 


i Pordenone. 


intervennero 
stabilimento cotonificio Venez.ano 
per Qualche tempo il Tuffolvr ‘fu 3 
la Direzione ed ii Consiglio del 
cou Bandiere, e numerosi amici. 


.dei psrenti. Li 


sadinì. 


ma i:marigoli non mancano di spirito, 
mai, ; 

«D ipo essersi eclissato durante:qualche 
mese,; :l signor Bsrvabeo, riappacve, it 


| arquistar Ja disiavoltura d-l cinismo, 
«L9 incontrai ua giorno in una stra 


a piedi, egli troneggiava ru !ybuiy. Ve 
dendomi mi rivols: un saluio di pro- 
tez one, ma io fissi di non concescerlo, 
Me egli non ne f.' caso, ghigaò b..ffirdo, 
frustòiil cavallo, fe’ saltellare entro un 
ruscello ie ruote del sun veicolo, schiz» 
zandomi del fango su! paltò e dispsrve; 
La D.0 mercò basta un colpo di spaz. 
2a |Pr far sparire la traccia d-l fingo 
su di un abit , ma von si può far ‘spa 
rire punto così la macchia che contamina: 
la vita di un mariuolo. 

«Iiibon tardai molto ad apprendere 
che ilisignor Baroab'o era tornato di 
nuovo:ad inseguire la su» chimera : il 
milione. Non osando avventurarsi. alla 
Borsa,i dove sarebbe stat» esposto a ri- 
cevere' qualche malegrazia, fe’ l'aggio» 
.tatore clendestino, Sspete voi di che si 
creta? 

«No, cortamente, -É una riusiene-di: 
agenti di cambo di contrabbando, che 
camminsno sm su e giù com» altrete 
«tanti filusofi peripatetici pel doulsvard 





matt os: 
Ha fraz: 
“a Caso, Sooperti 
una:t mbazid uno:schele ro. Tomba -@ 
scheletro di, probabilinente, remota c- 


La: unctizia fera troppo embzionante 
per non decidermi tosto a portarmi 
Do:po mezz'ora ci fui. Giunto a Tu- 
tizzo, pres: una stradicciuola campestre 
ed anda! a fir cspo ad un. prato che 
ora.si sta spazzandu..e.. dove presto.sot». 


Sono dieci campi di prato acqu.stati 


Ed è it u o di quei prati che il pro- 
pristario, intento a lavorare con l’aratro, 


copre; dua 


pensò egli, e’ è il te- 


Ia quei paraggi vi sono dei terreni 
ichej vengono chiamati «i campi della 
battaglia » ed i vecchi sostyngono,: chis; 




































id con 
certezza, nel 1801. Ecco duoque:chs po» 
trebbe essera un... geaerale:; 0 gut di tì, 


Al piedi del supposto illustre scheletro, | 
che ideve certamente passate ii secolo 
{ quantucque la mandibola: potti*ancora’ 
infissi tutu i denti} fu travato-un-dol» 
dellé, ad un taglio, sppuatito e ‘della 


i l'omicida ‘non 
Aveva certo il tempo nè ta: voglia di 
fabbricare alla sua vittima una::tomba: | 
fsi petra, La qual pietra uon porta nes- 
uno scritto, nessuna data, alcun segno. 

:gîone per cui..... dobbbiamo rimacere 


i Ajmeno che in seguito non avessero 
&ncara a sc: prire altri scheletri, da 

d’ essera. i. 
smentiti che in quel prato c’era anti- 
caméute ua.... cimitero! Allora, fottu- 
bati;i vivi che stanno ora pizatandovi 


etla sì che si potrebbe chiamare..... 


: Funebri. — 30 dicembre. (Bj — So- 
 lenoi riescironu 1 funebri oggi resi alia 
salma del compianto Angel» Tollolon, 
segretario della Società Operaia.»iVi 
le rappresentanze. della.: 


Spiacque.. 
Che mancassa ia Banda della. qualeitb 
defunto faceva parte, mentre era uno. 
degli: appassionati cultori della musica, 
Ma: comunque s'a, il generale compianto 
.Serva a lenire il dolore della vedova'è 


AI Cimitero commoventi parole dissero 
il Presidente della Società. Operaia, ed 
il segretario onorario sigavr À. Bru- 


La jpesa pubblica. — Circa tre masi fa, 
fu qui par ia siiita verifica l'impiegato 
a! pegi e misure. Trovò esattiss'ma la | 


naso sl vento, il 3 garo alle labbra, sul». 
l’asfalto di Parigi, Egl: aveva avuto il. 
tempd di acclimatizzarsi coll'onta è di 


dicc:upla stretta e snorca. I» camminava: 





‘era invecchiato di 









pubblica pesa.in appalto sl signo 
Comino 3086-1- 
gsera risp 





fieh esta lavoro, oggi: 
diziario la peso, senio-chia 


San Giovanni dî Manzano 
Una casa dintitta dat fa 


30 dicembre. — Nella frazione di-Vis 
sinale eravi una cosa isolata, di-pid» 
prictà del contadino Giacoma Stoibulo. 
di Antonio, cividelese dr. nascita, “tg 
dimietliato nel nostro comuge ; :eravi; 
perchè oggi, di essa non rimangono cha 
le mura scheletr.te e sere. 
s Verso lo soi “e “mezza ‘di jeigera; il 
fu c» la distrusse completamente! <= 

La moglis dello Scorbolo, Auna Mi- 
chelutti, stava in cucina al otave dol 







































cui bambini. Il Dale si trovava fuori, 
Mprovvisamente donga è avvertita 
di fio rho da cal tiff 





java: gi gale 
i 


del 


Immag:parsi lo spavento di lei, 
bimb. 


Scapa ; inni ; 
: Il contadino, siutato da un compagne, Il fuoco era incominciato nella parte 


si mise all’ opera e sol» iu capo a cin- 
que cre riuscirono a sollevare una pe- 
santissima’ pietra che copriva una tomba 
icosfruta in murstora dentro la quale 
fa frovato, noa il tesoro, ma uno sche 
letrp, il cui teschio posava sulla parte 
ifacgialo destra, Non potendo interro. 
igario, ci siamo accvatentati di misùrario: 
54 metro e 90 ceatimetri. Uno.schefetra:; 


superiore della canna del camino, @ ra: 
pidamente si era esteso alle stanzeie 
camere del secondo piano. Rapidissina 
fu la distruzione — sì per essere-jil 
fabbricato costruito in modo piuttosto 
‘economico (si dovrebbe dire, antiech- 
nomico l), civè con semplici ‘s tti pà- 
reti. divisionali.frauns:stanza e l'altrà; 
afterie:nelle stanze ammat- 
none, paglia, biade, fa- 
ecc. fi i 















1 i , &pperciò |’ opera dbi 
‘earabigieri; det‘dog@nteri e del delegato 
locale:dì Pubblica Sicurezza, dovette lì» — 
i impedire disgrazie di persorie 
opera di salvataggio. | 
re 2200 circa, coperte 
a 1000 \presso la Metropole. 
Causa dell'incendio, probabilmoate l’ag- 
glozierarsi della*fuligiàò in alto del ca- 
mino, ;. gior i 


. Tolmezzo. i 


na giudiziario. Fiamini vica- 
‘Gaucéllire aggiunto al Tribunale di 
Tolmezzo, ‘è nomitiato vicecancellie 


della pretura ‘di: Volterra, 
i’ Cronaca' minuta, è 
( Dai verbali di P. S.) 1 
‘Atresti. — A Paluzza fu arrestato 
lo' ‘spazzicamino Nicoiò Di Gallo, da 
Moggio Udinese; per ubbriachezza e dir 
‘sordiat, . a «Spilimbergo; il fornaio Giu 
seppe, Luison,..per porto di p'stola senzk 
permesso. .... ! 


3 x d 

. : FRIULI ORIENTALE, 

Gorizia. -— -WUnt-droghiere Im: 
pazzito dall’'entaslasmo! — ln 
uua, dell sate. domeniche, ii giované 
U.. trovandonsi di passaggi 

nò villaggio di S; Basso, venne, 
in' uu' osteria’ cirtotidato da uo mapi> 
polo di slavomani, i quali, pare fsssero 
già tra loro d'accordo, incominciarunò 
& dare al giovane U, del « Gaspud 
per diritto 6 per. trayerso con tenta 
fuiberia dai into ‘Sd entusiasmarlo 
‘punto; cha ‘il‘povero ipnotizzato «sto» 
namento esbarsà a quei furbacchiotti 
Nei fi.r 1 a.beneficio delle « Podrus- 
6 $ 





































| {osì, pare che si abbia 
Hipentito ; la’ e'cappella» fatta ri- 
marà.a sua vergogna il! 


*. @iftinnocentini, tali sj procla: 
mano, al: chspettovtelle autorità, gii 
slavi che ‘abitano: queste terre. 

pv Sempre. pronti a denigrare, ad 
“accusare. apertamente o clandestina- 
‘mente, ‘tniediasite’ i loro giornali o it 
parlamento,:'è : popolazioni italiane di 
questa provincia. |. è * 
a All tto è lecito, tuentre noi siamo; 
Sorvegl sino nell'interno delle pareti 
dimiestiche. ” 
SCIENZE RTIRIACEIAITERA 
di Gand, in ore determinate, e che tra» 
maso fra essi delle grandi cperazioni 
sulla readita, convenuti nella maggior: 
parte. con degli aggictatori non aventi 
bè;i mezzi nè la vofonià di far fronte; 
in, caso di perdita, ai propri impegni: 
d'onore. Compreadete voi? 
‘Perfettamente. “> 
1 —‘Aliimel-tòr mi felicito punto con! 
Vo!, questa volta, :e-vi consiglio di mai: 
e poi mai avveaturarvì in operazioni si - 
mil:, conducenti alla, rovina niateriale 6. 
morale degli individui i 























lo non rividi Barnsbeo che due ann; 
dopo l'incidente avvenuto in quella stra» 
dicciuola angusta e-sporca. i 

Gran Do, quale metamorfosi! Egli 
« di dieci anni: sparuto; 
ia volta, l’occhio’sétiza espressione, le 
guascio ‘incavate, il ‘portamento come 
d'uomo inebet.t», L'abito unto e bi-i 
sunto che indossava, pareva quello dt: 
ua beccamorti, Dimesso, vergogacso di: 
sè, mi si accostò e mi apprese che si 
era completamente rovinato, e mi chiese È 
a prestito cioque franchi, i 

Quando vi dicevo che non :bisogna 
recarsi alla Borsa neppur coll’idea di.. 
opersro in cuntanti, aveva si o no ra- 






«gion:-?5La china è così rapida; che:déve:: 


inesorabilimenta trascinare nella rovina 
e nella disonestà | 
INE, 








































































































dall’ estero, si ricevano esciusivamenta per i 
ROMA Via di Pietra 2î 


Etreel. 










Polato digorte fno0 9 





Sovrana per le dig 
rinfrescante, dinrenica È 


L'Acqua di 


fiocera - Umbra 


di ottimo sapore, e batteriologica 
mente pura leggermente, gazosa, deila 
quale disse il Mentegazza che è buona pei 
sanî, pei malati e. pei. semi-sani. Il chia- 
rissimo Prof. De-Giovanni nen esitò a qua- 
lificarla la migliore acqua da tavola del 
mondo. 


IL. 18,50 la cassa de 50 hott. 
franco Necera. 











ticare lo stomaco. 


Kg — da 250 grammi 

















(SOCIETÀ EDITRICE SONZOGNO 


—_--59 IN MILANO *____— 


Il} ECOLO ferretti Milano, — Giornale politico quotidiano, in gran formato, il 
7 0 pi noto e il più dintuso d'Italia, il solo che raggiunga uns tiratura della quale 

‘non’ si ha esempio che all 
Q7 Trim. L 450 


» 10 





ano a domicilio Anno L. 15 — Sem, L 
dd» è 


i M 
i PREZZI D’ABBONAMENTO Erano nel Regno = * E 0> 1462 3 


5 CENT. — Un rumero separato, nel Regno — CENT. 5 


IT SEGOLO ILLUSTRATO soli riti LIE AE 


della Domenica. 
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PREZZI D'ABBONAMENTO | frimeo mel Regno vio er arl 
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PREZZI. D'ABBONAMENTO | store "0 Memo > vol go Sligo 
10 CENT. — Un numero soparato, nel Rogno — CENT. 10 
IL ROMANZIERE ILLUSTRAT 
PREZZI D'ABBONAMENTO | Frenco nel Regno. - Anno LD — Sem LS 7 
5 CENT. - Un numoro separato, nel Regno — CENT. 5 


GIORNALE ILLUSTRATO DEI VIAGGI astro Saimare. 
— Giornale settimanale istruttivo e dilettevole. 
PREZZO D'ABBONAMENTO { Franco di porto nel Regno . . . . . Anno © 2 so 
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tagliato che si spedisce GRATIS a chi ne fa richiesta con lettera franca. 
Inviare Vaglia Postale alla SOCIETÀ EDITRICE 


















> Copie 85,000 


ORRIERE run SERA 


POLITICO QUOTIDIANO DI MILANO 
ez] IN MILANO: Anno L. 18- Sem. L. 9- Trim. L, 4.50 
I ANNO II | NEL REGNO: » » 24- > »12- > D 6 | 


ESTERO: » » 40- » »20- » > 10. 
Tr 
Bono Straordinario agli abbonati annui: 


L'Inghilterra, la Scozia e l'Irlanda 


|__|] 
ANNO XXI 
1897 





A 








Magnifico libro in-8 grande con 494 finlssime inels,, legato con copertinaa colori, di 636 pag. su carta di lusso 


(Ediziono fuori commercio fatta esclusivamente pei nostri abbonati ) 





Invece del ILHEBE&@ si può avere: 


* Le Confidenze 3 





splendida oleografia di gr 
samente pei nostro gi 
a Borzino _ 


Pono agli Abbonati semeStrali : 


ALMANACCO ITALIANO 


Piccola enciclopedia popolare della vita pratica 





Un volu! i arene 
edito dalla Ditta R. Bemporad e Figlio di Firenze. 





muatii gli abbonati ricevono in dono ogni settimana 


Ber L'ILLUSTRAZIONE POPOLARE #9 


riccamente illustrate da disegni d'attualità, di paesi, di ritratti, di opere d’ arto. 


20 pagine 











Gli abbonati annuali debb: 
L. 4.40) per la spedizione del 
ABBONAMENTI SENZA RPERACBSE: 
Milano, E. #4, — Provincia, IL. 19. — Estero, IL. 32. 
SATTA e E 
Mandare vaglia all’ Amministrazione del 


CORRIERE DELLA SERA 
14 — MILANO 


Pastangelica per Famiglia 
pastina alimentare fabbi icata coll’ acqua mineralo 
alcalina di Nocera Utabra, la quale, per lo sue pro- 
prietà igieniche e 1 sati maguesiaci iu essa conte- 
nuti, le confarisco una eccezionale digeribilità, 
conservandole una no!evole compattezza. 

Le signore delicate, i raffinati del gusto, gli uo. 
mini d'affari cui l eccesso di lavoro mentale di- 
spone alle dispopsie, tuttì coloro infatti che amano 
o debbono natrirsi di cibi semplici, sostanziosi e 
leggeri, non mancheranno di serbare le lore pre= 
ferenze ala PASTANGELICA. — «na buona 
minesirina di Pastangelica nutrisce senza affa- 


“Giornali pel 1897 | 


Si pubblica in Milano al Lunedì e 


LA MODA ILLUSTRATA, finite nercto cho si via pubblicato sfera: 


Giornale illustrato di romanzi al mas- 


LA SETTIMANA VINICOLA, Mattaoitvat fu gpl cd 


A molti dei suddetti giornali vanno annessi PREMI GRATUITI come da programma det- 








SONZOGNO, Milano, Via Pasquirolo, 14. 





ande formato del rinomato pittore SORIO, fatta espres- 
jornale dal premiato stabilimento Gualassini successo 


me di circa 500 pagine con incisioni intercalate nel testo, legato in cartoncine, 


ono aggiungere al prezzo d'abbonamento Centesimi 60 ( Estero, 
prenuo. Gli abbonati semestrali, Centesimi 30 {Estero Cent. 60). 








— GENOVA. Piazza Fontane 4 






Sì vende in scatole da 1 Kg. da 12 





Gabinetto Medico Magnetico 










raro clò che desiderano sapere, ed invieranne 
L. 5 in lettera raccomandata 0 cartolina vaglia 
al prof. Pietro D'Amico, via Roma 2 piano s#- 
condo, BOLOGNA. i 
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Partenze arrivi | Partenze Arrivi 
DA UDINB A VENRZIA DA VENEZIA A UDINR 
M. 152 655 "| Db. 5 15 
O. 418 8.50 o. biz to 
M.* 6.10 9.49 0. 10.55 la. 4 
D. 1.25 18.15 D. 1420 16.53 
uv. 1320 18.20 M. 3 Ù 
O. 17.30 2247 muet 1781 zio 
D. 20.18 23.5 o. 2 20 3 
a Pordenone, 


(* Quest: treno si forma 
«°*) Parte daPordenvne 
an IT TOTTI 


DA UDINSB A PONTEBBA DA PoNTRBBA A UDINE] 
o. 5.55 9— fo. 630 9.85 
D. 755 ‘59 |D. 929 105 
o. 10.35 Tad o. 14.388 17.6 
D. 17,08 {909 | 0. 16.55 19.40 
0. 17,55 20,50 |D. 18,37 20,5 


———@<@x>@@€11rnr@—lt@t—1111172 


DA CASARSA A PONTUGR. 


0. "a |o. 8 8.40 
o. 9 d4: fo. 135 1350 
0. 195, 19.47 |. 2145 sue 


TEA ARI SANA ITINERE 


DA CASARSA A BPILIMB. | DA SPILIMB. A CASARSA| 
o. 9.10 0.5d 0, 7.55 8.35 
Ml, 14.35 T6.20 M, 33.15 14 
O. 18.40 19.20 o, 170 48,0 
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fficio pri 











Lic conciliate la bontà 
è i benofici efletti 





Lee 
è il preferito dai buon “ 
gustsi e da tutti quelli che 
amano la propria salute, 
L’iil. Prof. Senatore Semmola scrivi 
esperimentato largamente il Ferre € 





al Nerro Uhina Bisferi un 
tibile superiorità. 











La Sonpambula Anna D'A- 
mico dà consulti per qua-; 
lunque malattia e domande) 
d'interessi particolari, 1 si. 
guori che desiderano - con 
sultarla per corrispondenza 
devono scrivere, sé perma: 
tattia 1 principali Sintomi; 
lei male che soffrono 80 per 
domndare di aîfari dichia- 


ee 


Rerie DELLA FERROVIS 








DA PURTUGR: A 0ABARSA 








DA UDINE A TRIESTE | DA TRIFSTFE A UDINE 
M. 3.15 7.30 o. 8.45 41.10 
o. su tz0 JO, 9- 12.56 
o iù 19.36 0. 16.40 19,59 
d. 4726 QUAL M. 20,15 130 

mene eee , 

pa UDINE =APoRTOgR. | paortogr. = A UDINEY © 
0. 7.51 9.32 M 6.36 8,69 
,05 45,29 0. 13,02 45.31 
26 19,38 Mi 17. 19.23 


0. 
Cuincidenze. — Da Portogruaro por Venezia 
alte ore 9,44 e 19,52, Du Venezia arrivo alte 


ore 12,55, 

"ICI TRAE MAN 
DA UDINE A OIVIDALR | DA CIVIDALE A UDINE 
M. 6.12 683 0, 70 7.38 
M 905 932 M. 947 10.1» 
s, 1920 11.48 Me 12.45 12.45 
O. 15.46 46.16 0. 16,49 17.16 
M. 2040 20.38 o. 20.54 21,22 


Orario della tramvia a vapore 


Partenze Arrivi | Partenze Arrivi 
DA UDINE 438 DANIELE Da S. DANIBLE A UDINE 
R.> 8.15 10,5 7.40 RA. 9 
RA. L01340 1116 ST, 12.40) 
RA. 1450 18.48 13,60 35 
RA, I7 15 19,7 1730 


esefee 





H 





UDINE-SAN DANIELE. 
















na SBisleri che costituisce un'ottima, 
preparazione per la cura delle diverse Clo-i 
ronerzie. La sua tolleranza da parte dello} 
stomaco rimpetto 1d altre preparazioni dà| 
indiseu.| 

















Rodella 


Soares tea 
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PARIGI Rue de ‘Aaubougi, 41 — LONDRA, E. 
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. MILANO 7 
C.Edmund Priaò 10. Aldorsszte 
















nità. ci tina ai aires ME 


Via San Paolo i E 


LE ASERZIONI 












cugttttt LALLLSSSLLRR 
a 6 
= Francesco Cogolo « 
"a ° a 
5 specialista per i calli, i . 
indurimenti ed hitri | reca DA 
Sis disturbi ai piedi, faje Pa 
a sapere che egli tru pred si 
fg vasi a disposizione del} em” af 
a pubblico, dalle ore 12] 5 E che per comodità gt 
Sa stia tie tutti i giorn s23 | di tutti si reca tanto gi 
da estivi ae unque i "2 |a domicilio di chi rf- a 
Sr i ‘3 | chiedesse l'opera sus.’ a 
Ba & Come pure, dietro A 
Ma & | semplice preasviso lo al 
Be z| SI trova a casa invia af 
be ‘| Grazzano N. DA, sl 


l'ALLLSESRERERERERE LE 
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L'Acqua Chiuina Migone (arto profumata che inodora, non si vende a. pei na 
Yi e ma 
a 1.50 L. 2, è in bottiglie grandi per l' uso dell iglie a Lo 
la bottiglia da tutti î farmacisti, +ro] omiori e ‘Droghieni del ad PI 
Deposito generale da A. MiGONE e C., Via Torino; 12 -— Milano. 


Alle spedizioni per pacco postale aggiuagere 80 centesimi. 





Signori ANGELO MIGONE e C. Profumieri Milano, î 
Lo loro Acqua Chiuina Migone sperimentata già più volte la trovo la migli 
da toletta per la testa perche igiegica nel vero pia e di grato profultio 6 Daci 
mente nlatta agli usi attribuitele dall'inventore, Un bravo e buon 
dovrebbe essere sempre fornito. 
Tanti rallegramenti e salutandoli mi professo di Loro devotissimo: 


solo in fiale da L. 





Una chioma folta e fluente 
è degna corona 
della bellezza 


ICHININA-MIGONE| 
PROFUMATA ED INODORA 0. 


«L'ACQUA: CHININA MIGONE preparata con sistema speciale e ‘con 
materia di primissima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le 
quali soltanto sono un possente e tenace rigeneratore del sistema capil- 
j lare. Essa è un liquido rinfrescante e limpido ed interamente composto 
di sostanze vegetati. Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la 
caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentissimi 
Ni anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortissima, E voi 0 

madri di famiglia, usate dell' ACQUA CHININA-MIGONE pei vostri figli “È 
durante l'adolescenza, fatene sempre continuare l’ uso e loro assicurerete ° 
un’ abbondante capigliatura. ì tel 









La barba e i capelli 
aggiungono all’; uomo aspetto 
di bellezza di forza e di senno 



























ATTRSITATO 41 
















parrucchiere ne’ 







Dottor Giorgio Giovannini U//iciale Sanitario 
LATERA ( oli ) ” 










ll più grande successo del giorno _ 


SONO | FORNI CASALINGHI PERPAZIONATI 


Presso il signor DOMENICO BERTACCINI Udine, * 


nel suo premiato la- 
voratorio di oggetti! 
casalinghi, si costrui- 
scorio nuovi forni 
casalinghi per- 
fezionati. — Il 
grande successo otte- 
nuto da questo forno, 
è dovuto principal- 
mente alia sua facile 
applicazione ed alla 


notevole economia di 


- HACATTIE NERVOSE 
DI STOMACO 


IMPOTENZA 
POLLUZIOI 


ANEMIA 


Si curano radicalmente coi SUCCHI ORGANICI 
| preparati nel Laboratorio Sequardiano del Dottor 


MORETTI, Via Torino, 21, Milano. 


‘2 DAD DR 9 o DDA i LRD a Bi 


SUCCESSO MONDIALE. 
vee re9 veve ve9 o we esw 


coRrRIERE DS-_O n= 2 
MILANO — Via Pietro Verri, 
Udine, 1806, — Tip. Demenico Dei Bianco 





EB | combustibile. 
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E Oggi non e’ è fa- 
miglia, dove si gusti 
un buon vitto, che non 
sia provvista di questo 
forno, Per una cottura 
completa ‘di arrosto, 
pollo, dolci ecc., non 
consuma più di 6 a 
10 centesimi di car- 
bone! Meno, quasi 
che ad arrostire una 
fetta di polenta! 








alla Farmacia G. RANTOVANI 
Calle Larga $. Marco - Venezia 

trevasi un grande deposito delle migliori lastre 
fotografiche alla gelatina bromuro d’argento. Carta 
Kastman alla gelatina bromuro per ingrandimenti, Carta 
ristotipica, albuminata sensibilizzata e semplice. Clo- 
ruro d’oro, nitrato d’argento. Bagni preparati per svi- 
luppo dell’ Idrochinone ed all’ Iconogeno. Bagno unico 
per virare e fissare le positive. Nonchè tutti gli altri 
preparati per uso fotografico. 


A richiesta si spedisce gratis HM listino. 
Sl Amr o Ne ia 





